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PREMESSA 

 

I giorni 10, 15-16 e 19-22 ottobre 2015 il territorio regionale è stato interessato da eventi meteo-

idrologici di notevole intensità che hanno generato fenomeni diffusi di dissesto idrogeologico. 

Il 10 ottobre le precipitazioni a carattere temporalesco accompagnate da forti raffiche di vento 

che ÈÁÎÎÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÌȭÅÓÔÒÅÍÏ 3ÁÌÅÎÔÏ hanno causato danni e disagi nell'intera provincia di 

Lecce ma anche in diverse zone del Tarantino. Le piogge hanno avuto una durata di circa 4 ore 

con cumulati di 77mm a Minervino di Lecce, 73mm a  Corigliano, 70 mm a Melendugno. Si 

riportano allagamenti diffusi, interruzione della viabilità, il crollo del tetto del distributore di 

carburante Eni a Melpignano, alberi sradicati e  scantinati allagati. 

Le precipitazioni che si sono verificate nella notte del 15 ottobre hanno interessato invece il 

SubAppennino Dauno e il Tavoliere in provincia di Foggia. Per una una durata di circa 6 ore sono 

stati registrati i seguenti valori cumulati: 137 mm alla stazione di Faeto, 119.4 mm  a Deliceto e 

Orto di Zolfo, 117,8 mm alla stazione di Orsara, 112. 4 mm a Troia, 108.5 mm a Biccari, 110.6 mm a 

Castelluccio dei Sauri, 97.4 mm a Foggia e 105.6 a Manfredonia. In termini di effetti al suolo 

ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÖÅÎÔÏ sono stati rilevati allagamenti,  smottament i, colate di fango e di 

ÄÅÔÒÉÔÉ Å Ìȭaumento della portata defluente negli affluenti del torrente Candelaro (Vulgano e 

Celone) e nel torrente Cervaro, con valori del  livello idrometrico al colmo pari a 5,56 m nel 

Vulgano, 4,07 m nel Celone a San Giusto e 6,7 m nel Cervaro a Incoronata. Le piene hanno dato 

origine a esondazioni in diverse parti del SubAppennino Dauno e del Tavoliere. Notevoli sono 

stati i disagi alla popolazione e gli impatti in termini socio-economici. A  causa degli intensi 

fenomeni si sono registrate interruzioni della viabilità stradale e ferroviaria, evacuazione di 

frazioni abitate, cedimenti di muri di sostegno, danni alla viabilità. 

Le precipitazioni che si sono verificate il 16 ottobre  ÈÁÎÎÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ Ìȭ!ÒÃÏ )ÏÎÉÃÏ e alcuni 

comuni del sud-ÂÁÒÅÓÅȢ $ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÓÉ ÓÏÎÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÉ ÁÌ ÐÌÕÖÉÏÍÅÔÒÏ ÄÉ 4ÁÒÁÎÔÏ 

precipitazioni cumulate pari a 201 mm (intensità di 80 mm/h), al pluviometro di Noci 98 mm e al 

pluviometro di Castellana Grotte 90 mm. A causa delle intense precipitazioni sono stati 

segnalati estesi allagamenti urbani, interruzione e danni alla viabilità, danni alle autovetture, 

alle opere fognarie e ai manufatti edilizi nonché a depositi di materiale. 

La situazione di dissesto verificatasi nel SubAppennino Dauno e Tavoliere è stata 

successivamente aggravata dagli eventi pluvio-idrometrici dei giorni 19-22 ottobre.  

Nella presente relazione è stata analizzata lȭÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÉÔÛ degli eventi pluvio-idrometrici 

avvenuti riportando anche i conseguenti effetti al suolo verificatisi. 
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1. EVENTO DEL 10 OTTOBRE 2015 

1.1INQUADRAMENTO SINOTTICO $%,,ȭ%6%.4/ METEOROLOGICO 

 

Il 10 ottobre la configurazione sinottica generale è caratterizzata da due vaste aree cicloniche 

ÐÏÓÉÚÉÏÎÁÔÅ ÓÕÌÌȭ!ÔÌÁÎÔÉÃÏ ÓÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÅ Å ÎÅÌÌȭÅÎÔÒÏÔerra russo e da un anticiclone sul centro-

nord Europa che causa unȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÌÏÃÃÏ. Il flusso secondario è invece responsabile della 

ÄÉÓÃÅÓÁ ÄÉ ÁÒÉÁ ÆÒÅÄÄÁ ÐÏÌÁÒÅ ÄÁÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÆÉÎ ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÒÅÁ ÍÅÄÉÔÅÒÒÁÎÅÁ, dove alimenta 

un minimo depressionario presente sul Mediterraneo centrale in fase di traslazione verso la 

penisola italiana.  

SÕÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ, la presenza di un profondo minimo al suolo centrato sul Mar Tirreno che tende a 

ÐÏÒÔÁÒÓÉ ÖÅÒÓÏ Ìȭ)ÔÁÌia centrale e il Mar Adriatico determina sistemi convettivi organizzati a 

mesoscala che progressivamente interessano le regioni peninsulari del centro e del sud. 

Osservate su tutto il territorio regionale precipitazioni diffuse, anche a carattere di rovescio o 

temporale, con quantitativi cumulati da deboli a moderati, puntualmente elevati nel leccese. 
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1.2 EVOLUZIONE DELLA SITUAZIONE PLUVIOMETRICA 

 

)Ì ÍÁÌÔÅÍÐÏ ÐÒÏÖÏÃÁÔÏ ÄÁÌÌȭÏÎÄÁÔÁ ÄÉ ÍÁÌÔÅÍÐÏ ÄÅÌ ΣΡ ÏÔÔÏÂÒÅ ΤΡΣΧ ÃÈÅ ÈÁ colpito il Salento è 

stato caratterizzato da forti temporali e raffiche di vento (110 km/h). In una durata di circa 4 ore 

le precipitazioni hanno raggiunto 77 mm a Minervino di Lecce, 73 mm a  Corigliano, 70 mm a 

Melendugno superando la soglia di elevata criticità (CODICE ROSSO). La distribuzione spaziale 

delle precipitazioni cumulate durante ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÏÍÐlessivo è riportata in figura 1. 

 

Fig. 1  Distribuzione spaziale delle precipitazioni del giorno 10 ottobre 2015 

 

#ÏÍÅ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÒÉÌÅÖÁÒÅ ÄÁÉ ÄÉÁÇÒÁÍÍÉ ÒÉÐÏÒÔÁÔÉ ÉÎ ÆÉÇÕÒÁ Τ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÐÌÕÖÉÏÍÅÔÒÉÃÏ ÈÁ ÁÖÕÔÏ 

inizio alle 10:00 del 10  ottobre ed è terminato circa alle 14:00 per una durata media di circa 6 

ore.  
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Fig. 2  Piogge orarie e cumulate registrate al pluviometro di Corigliano 

 

 

1.3  EFFETTI AL SUOLO 

 

,ȭÏÎÄÁÔÁ ÄÉ ÍÁÌÔÅÍÐÏ ÃÈÅ ÉÌ ΣΡ ÏÔÔÏÂÒÅ ΤΡΣΧ ha colpito la zona meridionale del Salento, ha 

provocato gravi danni e distruggendo la copertura di una stazione di servizio Eni (fig. 3.), 

sradicando grossi alberi nei centri abitati e provocando anche feriti. Nella Marina di Alliste un 

fulmine, abbattutosi su un chiosco adibito a ristorante, ha causato un vasto incendio che ha  

ÄÁÎÎÅÇÇÉÁÔÏ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ɉÆÉÇ. 4). Le altre zone colpite dal maltempo sono state quelle a 

sud, nella zona tra Gallipoli, Taviano e Ugento, dove si sono registrati allagamenti di strade e 

sottopassi e la caduta di numeri alberi (fig. 5). Allagata la zona di Baia Verde a Gallipoli. Molti 

ÄÁÎÎÉ ÁÎÃÈÅ ÎÅÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉ ÄÉ #ÏÒÉÇÌÉÁÎÏ ÄȭOtranto e Castrignano dei Greci, Maglie, San Cesario, 

San Donato, Porto Cesareo, ma anche Galatina, Nardò, Melpignano, Melendugno, Taurisano. 

Situazione ugualmente difficile lungo la costa tarantina, in particolare a San Pietro in Bevagna, 

dove i  Vigili del Fuoco sono intervenuti a causa di scantinati allagati, alberi sradicati, insegne 

abbattute. Anche nella città di Taranto sono state registrate situazioni di disagio a causa della 

caduta di calcinacci da diversi palazzi del centro storico.  
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Fig. 3 Stazione di servizio Eni 

 
Fig. 4 Chiosco marina di Alleste 

 
Fig. 5 Alberi sradicati dalle raffiche di vento  
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1.4  RASSEGNA STAMPA 
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2. EVENTO DEL 15 OTTOBRE 2015 

2.1INQUADRAMENTO SINOTTICO $%,,ȭ%6%.4/ METEOROLOGICO 

 

Il giorno 15 ottobre, il flusso principale scorre a latitudini elevate con componente prettamente 

zonale e due ondulazioni sul nord-Atlantico e sulla Russia siberiana. Un flusso secondario di 

origine polare scende a latitudini inferiori alimentando tre minimi ben definiti: due posizionati in 

Atlantico e uno centrato sulla FranciaȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȟ il cui centro di massa tende a posizionarsi 

sul Golfo Ligure, genera condizioni atmosferiche di accentuata ÉÎÓÔÁÂÉÌÉÔÛ ÓÕ ÔÕÔÔÁ Ìȭ%ÕÒÏÐÁ 

centromeridionaleȟ ÍÅÎÔÒÅ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÌÏÃÃÏ ÅÓÅÒÃÉÔÁÔÁ ÄÁ ÕÎ promontor io sul Mediterraneo 

orientale ne ostacola la traslazione verso levante.  

Il passaggio di un fronte freddo ÓÕÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ determina ancora la presenza di fenomeni convettivi 

intensi sulle estreme regioni meridionali. Sulla Puglia osservate precipitazioni da sparse a 

diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale, con interessamento prevalente del 

foggiano. Registrati puntualmente quantitativi cumulati da moderati ad elevati nei bacini di 

Cervaro, Carapelle e Candelaro. 

 
 

 

 

 



10 
 

2.2  ANALISI PLUVIOMETRICA  

 

Il giorno 15 ottobre 2015 le precipitazioni si sono concentrate suSubAppennino Dauno e 

Tavoliere con cumulati elevati e puntualmente molto elevati. La distribuzione spaziale delle 

ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÉ ÃÕÍÕÌÁÔÅ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÏÍÐlessivo è riportata in figura 6.  

 
Fig.6 - Distribuzione delle precipitazioni cumulate del 15 ottobre 2015 

 

Le stazioni pluviometriche cheȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÖÅÎÔÏȟ hanno superato la soglia di elevata criticità 

(CODICE ROSSO)  sono state Biccari, Deliceto, Faeto, Orsara, Orto di Zolfo e Troia nella zona di 

allerta Puglia-H (SubAppennino Dauno) e Foggia, Manfredonia, Castelluccio dei Sauri, Diga 

Celone e Monte S. Angelo nella zona di allerta Puglia-B (Tavoliere). Oltre ai comuni 

direttamente afferenti alle suddette stazioni sono risultati in codice rosso anche i comuni di 

Roseto Val Fortore, Celle di S. Vito, Castelluggio Valmaggiore, Cerignola, Carapelle e Zapponeta.  

Come è possibile rilevare dai diagrammi riportati in figura 7 lȭÅÖÅÎÔÏ ÐÌÕÖÉÏÍÅÔÒÉÃÏ ÈÁ ÁÖÕÔÏ 

inizio alle prime ore del giorno 15 ottobre ed è terminato circa alle 8:00 per una durata media di 

circa 6 ore.  
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Fig. 7  Piogge orarie e cumulate registrate alle stazioni di misura 
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Le figure 8-9 riportano il confronto fra le precipitazioni di massima intensità registrate alle 

stazioni pluviometriche e le curve di probabilità pluviometrica. Da tale confronto è possibile 

ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÃÈÅ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÈÁ ÁÖÕÔÏ ÍÅÄÉÁÍÅÎÔÅ ÕÎ ÔÅÍÐÏ ÄÉ ÒÉÔÏÒÎÏ ÐÁÒÉ Á ÃÉÒÃÁ ΣΡ0 anni e pertanto 

è da considerarsi straordinario. 
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Fig. 8  Confronto fra le massime intensità di precipitazione registrate ai pluviometri e le curve di 

probabilità pluviometrica della zona di allerta Puglia-H (SubAppennino Dauno) 
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Fig. 9 Confronto fra le massime intensità di precipitazione registrate ai pluviometri e le curve di 

probabilità pluviometrica della zona di allerta Puglia-B (Tavoliere) 
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2.3  ANALISI IDROMETRICA  

 

,Å ÉÎÔÅÎÓÅ ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÉ ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÅÓÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÄÅÌ ΣΧ ottobre 2015 hanno dato origine ad 

un aumento della portata defluente negli affluenti del torrente Candelaro (fig. 10), in 

particolare Vulgano e Celone, e  nel torrente Cervaro (fig. 11). 

 

Fig. 10  Bacini del torrente Candelaro e dei suoi affluenti 

 

 
 

 

 

 

BACINO SOTTOBACINO STRUMENTAZIONE Superficie 

(km
2
)

Hmin                       

(m s.l.m.)

Hmed               

(m s.l.m.)

Hmax                

(m s.l.m.)

Pendenza media 

del bacino (%)

Lunghezza asta 

principale (km)

ex 13 Luci Teleidrometro 1855,6 5,0 191,5 1128,0 6,0 65,7

S.S. 272 Teleidrometro 336,7 30,0 147,0 1014,0 7,1 28,1

C. S. Maria S.P. 10 p.te Torremaggiore-Lucera Idrometrografo 60,3 88,0 196,4 697,0 6,5 19,9

Torrente Triolo S.P. 10 p.te Torremaggiore-LuceraTeleidrometro 55,2 114,0 293,8 919,0 9,0 21,9

Torrente Casanova Idrometrografo 57,7 180,0 423,7 886,0 12,4 15,0

Torrente Salsola a Casanova  Idrometrografo 44,1 183,0 426,3 1025,0 13,7 17,0

Torrente Salsola a p.te Foggia-S.Severo Idrometrografo 447,6 44,0 289,6 1128,0 7,6 54,9

Torrente Vulgano Teleidrometro
94,7

178,0
470,0 1128,0 12,6 24,0

Torrente Celone a S.Vincenzo Idrometrografo
88,8

189,0
551,6 1128,0 15,7 25,0

Torrente Celone a p.te Foggia-S.Severo Idrometrografo
219,4

65,0
345,0 1128,0 8,7 44,0

CANDELARO affluenti

CANDELARO asta principale
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Fig. 11  Bacino del torrente Cervaro a p.te Incoronata 

 

 

 
I valori delle precipitazioni areali cadute su ciascun bacino alle durate 1, 3, 6, 12, 24 ore  sono 

riportati in tab. 1.  

Tab. 1 Piogge areali 

Bacino Precipitazioni areali (mm) 

 

1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore 

Cervaro a Incoronata 23,4 54,2 90,7 96,5 101,2 

Vulgano 17,9 44,6 60,1 63,2 64,9 

Celone S.Giusto 40,5 71,9 111,4 116,1 120,0 

 

In figura 12 ÓÉ ÒÉÐÏÒÔÁÎÏ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÉÄÒÏÍÅÔÒÉÃÉ e delle portate del torrente Cervaro a 

p.te Incoronata. Dai grafici è possibile osservare che i livello massimo raggiunto è stato H=6,7 m 

e la portata corrispondente Q=468 m3/s. 

 

BACINO SOTTOBACINO STRUMENTAZIONE  Superficie 
(km

2
) 

Hmin                       

(m 
s.l.m.) 

Hmed               

(m 
s.l.m.) 

Hmax                

(m 
s.l.m.) 

Pendenza 
media del 
bacino (%) 

Lunghezza 
asta 

principale 
(km) 

CERVARO 
asta 

principale 
Incoronata Teleidrometro 608.7 54.0 441.6 1095.0 10.7 78.2 
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Fig. 12  Idrogramma di piena del torrent e  Cervaro 

 

 
 

DalÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÁ ÄÅÉ ÍÁÓÓÉÍÉ ÁÎÎÕÉ ÄÅÌÌÅ ÐÏÒÔÁÔÅ ÁÌ ÃÏÌÍÏ registrate nel torrente Cervaro a 

Incoronata (fig. 13Ɋ î ÅÍÅÒÓÏ ÃÈÅ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÄÉ ÒÉÔÏÒÎÏ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÄÉ ÐÉÅÎÁ î ΤΡЁ4ÒЁΥΡ ÁÎÎÉ e, 

pertanto, le aree esondabili sono riferibili alle mappe di alta pericolosità idraulica del Piano di 

Assetto Idrogeologico ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÒÉÔÛ ÄÉ ÂÁÃÉÎÏ ÄÅÌÌÁ 0ÕÇÌÉÁ (fig. 14). Come è possibile notare dalla 

ÆÉÇÕÒÁ Ϋ ÌÅ ÚÏÎÅ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÅ ÄÁÌÌȭÅÓÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔȢ #ÅÒÖÁÒÏ ÓÏÎÏ ÌÅ ÆÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 

Borgo Mezzanone, Borgo Cervaro e Borgo Incoronata (fig. 15). 
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Fig. 13 Distribuzione dei massimi annui di portata al colmo (TCEV) 

 
Fig. 14 Alta pericolosità idraulica (PAI-AdB Puglia) ed esondazione del t. Cervaro 
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Fig. 15 Esondazione del t. Cervaro 
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Per i bacini dei torrenti Vulgano e Celone a S. Giusto, non disponendo di scale di deflusso 

calibrate su valori elevati dei tiranti, si riportano solo ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÉÄÒÏÍÅÔÒÉÃÉ 

registrati duranti le piene (fig. 16). Anche per i suddetti torrenti i livelli idrometrici hanno 

superato  le soglie di elevata criticità (Tr=20 anni). 

 

Fig. 16  Andamento dei livelli idrometrici dei torrenti Celone a S. Giusto e Vulgano 
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2.4  EFFETTI AL SUOLO 

 

Le precipitazioni del 15 ottobre hanno colpito in modo particolare i comuni del SubAppennino e 

del Tavoliere. Diverse abitazioni rurali sono state evacuate e gravi sono stati i disagi alla 

circolazione stradale. Interrotte per smottamenti la SS 89 tra Foggia e Manfredonia, la SS 90 in 

dÉÒÅÚÉÏÎÅ 4ÒÏÉÁȟ ÌÁ 30 ΣΤΧ ÔÒÁ #ÁÓÔÅÌÌÕÃÃÉÏ 6ÁÌÍÁÇÇÉÏÒÅ Å &ÁÅÔÏ ÐÅÒ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

t. Celone, le Sp 5, 8 e 10 nel comune di Casalvecchio di Puglia, la SP 75 nel foggiano per 

esondazione del T. Cervaro.  

I comuni di Troia, Deliceto, celle di SaÎ 6ÉÔÏȟ 3ÁÎÔȭ!ÇÁÔÁ ÄÉ 0ÕÇÌÉÁȟ 0ÁÎÎÉ ÈÁÎÎÏ ÓÅÇÎÁÌÁÔÏ ÄÁÎÎÉ 

per effetto di smottamenti e trasporto di detriti. A Orsara segnalati la rottura degli argini di 

alcuni affluenti del t. Cervaro ed in particolare i t. Lavella, Sannoro e canale S. Angelo. Dai 

sopralluoghi eseguiti il giorno 20 ottobre 2015 dal Servizio Protezione Civile regionale lungo tali 

ÃÏÒÓÉ ÄȭÁÃÑÕÁ î ÅÍÅÒÓÁ ÕÎÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÉ  ÄÉÓÓÅÓÔÏ ÉÄÒÏÇÅÏÌÏÇÉÃÏ ÃÁÕÓÁÔÁ ÄÁÌ ÎÏÔÅÖÏÌÅ 

trasporto di materiali e dalle esondazioni localizzate (fig. 17-18-19-20).  

Il maltempo ha condizionato anche la circolazione ferroviaria: interrotti i collegamenti sulla 

tratta Foggia-Caserta e Foggia-Benevento, Foggia-Potenza e Foggia-Lucera.  

Così come riportato dal Consorzio di Bonifica delle CÁÐÉÔÁÎÁÔÁȡ ȰMaggiori criticità si sono 

registrate nelle campagne agro di Ascoli Satriano dove sono esondati i canali Carapellotto, 

#ÁÒÁÐÅÌÌÅ Å 0ÏÎÔÅ 2ÏÔÔÏȢ !ÎÃÈÅ ÓÕÌ ÃÁÎÁÌÅ &ÁÒÁÎÏȟ ÁÌÌȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÅÌ ÐÏÌÄÅÒ #ÏÎÔÅÓÓÁ Å ÓÕÉ ÃÁÎÁÌÉ ÁÄ 

ovest di Foggia in agro di Troia (S. Giusta, S. Paolo e Vulgano) si sono rilevate diverse 

problematiche. Le idrovore di Cervaro, Candelaro, Contessa e Zapponeta sono state messe in 

funzione da diverse ore per favorÉÒÅ ÌÏ ÓÍÁÌÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅȱȢ 
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Fig. 17 Torrente Lavella 
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Fig. 18 Torrente Sannoro 
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Fig. 18 Torrente Cervaro a pte Bovino 
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&ÉÇȢ ΤΡ 4ÏÒÒÅÎÔÅ #ÅÒÖÁÒÏ Á ÐÔÅ )ÎÃÏÒÏÎÁÔÁ ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÄÒÏÍÅÔÒÏ 
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Fig. 20 Smottamenti tra Faeto e Castellccio Valmaggiore 
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2.5 RASSEGNA STAMPA 
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3. EVENTO DEL 16 OTTOBRE 2015 

3.1INQUADRAMENTO SINOTTICO $%,,ȭ%6%.4/ METEOROLOGICO 

 

Il 16 ottobre la situazione resta sostanzialmente identica a quella del giorno precedente: il 

promontorio sul Mediterraneo orientale continua a bloccare il minimo, in fase di lento 

colmamento, posizionaÔÏ ÓÕÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ ÃÅÎÔÒÏÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ ÏÖÅ ÐÅÒÓÉÓÔÏÎÏ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ 

atmosferiche instabili.  

3ÕÌÌȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÉÌ ÍÉÎÉÍÏ ÔÅÎÄÅ Á ÐÏÒÔÁÒÓÉ ÓÕÌÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ ÄÉ ÎÏÒÄ-est mentre la coda del sistema 

frontale mantiene ancora una relativa instabilità sulle estreme regioni meridionali prima che, 

dalla giornata successiva, la rimonta del geopotenziale stabilizzi le condizioni atmosferiche su 

gran parte del territorio. 

Sulla Puglia osservate ancora precipitazioni da sparse a diffuse, con cumulati generalmente 

moderati, localmente elevati nella fascia compresa tra sud-est barese, tarantino e nord 

brindisino. 
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3.2  ANALISI PLUVIOMETRICA 

 

)Ì ÇÉÏÒÎÏ ΣΨ ÏÔÔÏÂÒÅ ΤΡΣΧ ÌÅ ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÉ ÓÉ ÓÏÎÏ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÔÅ ÓÕÌÌȭ !ÒÃÏ )ÏÎÉÃÏ ÃÏÎ ÃÕÍÕÌÁÔÉ 

elevati e puntualmente molto elevati. La distribuzione spaziale delle precipitazioni cumulate 

ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ î ÒÉÐÏÒÔÁÔÁ ÉÎ ÆÉÇÕÒÁ 21.  

 

Fig. 22 Distribuzione spaziale delle precipitazioni del giorno 16 ottobre 2015 

 
 

I ÐÌÕÖÉÏÍÅÔÒÉ ÃÈÅ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÄȭÅÖÅÎÔÏ hanno superato ÌȭÅÌÅÖÁÔÁ ÃÒÉÔÉÃÉÔÛ ɉ#/$)#% 2/33/Ɋ ÓÏÎÏ 

stati Taranto, Noci e Castellana Grotte. Oltre ai comuni direttamente afferenti alle suddette 

stazioni sono risultati in codice rosso anche i comuni di Alberobello, Monopoli e Putignano. 

Come è possibile rilevare dai diagrammi riportati in figura 22 ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÐÌÕÖÉÏÍÅÔÒÉÃÏ ÈÁ ÁÖÕÔÏ 

inizio intorno alle 05:00 del giorno 16 ottobre ed è terminato circa alle 16:00 anche se la durata 

critica è stata di circa 6 ore con intensità massime di 80 mm/h nella città di Taranto.  
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Fig. 22  Piogge orarie e cumulate registrate alle stazioni di misura 
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La figura 23 riporta il confronto fra le precipitazioni di massima intensità registrate alle stazioni 

pluviometriche e le curve di probabilità pluviometrica. Da tale confronto è possibile stabilire 

ÃÈÅ ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÈÁ ÁÖÕÔÏ per la città di Taranto un tempo di ritorno Tr>>100 anni, mentre le 

precipitazioni registrate a Noci e Castellana Grotte hanno avuto mediamente un 20<Tr<50 anni. 
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Fig. 23  Confronto fra le massime intensità di precipitazione registrate ai pluviometri e le curve 

di probabilità pluviometrica della zona di allerta Puglia-E (Arco Ionico) e Puglia-C (Puglia 

Centrale Adriatica). 
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3.3  EFFETTI AL SUOLO 

,ȭÏÎÄÁÔÁ ÄÉ ÍÁÌÔÅÍÐÏ ÄÅÌ ΣΨ ÏÔÔÏÂÒÅ ÈÁ ÃÏÌÐÉÔÏ ÉÌ ÔÁÒÁÎÔÉÎÏ (fig. 24)allagando interi quartieri e 

interrompendo la circolazione stradale e ferroviaria. Al termine del nubifragio la città ionica è 

risultata letteralmente in ginocchio: alberi caduti, strade come fiumi, sottopassi invasi 

ÄÁÌÌȭÁÃÑÕÁȟ ÃÉÒÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÄÁÌÅ ÂÌÏÃÃÁÔÁ Å ÔÒÁÆÆÉÃÏ ÉÎ ÔÉÌÔȢ )Î ÁÌÃÕÎÅ ÚÏÎÅ ÌȭÁÃÑÕÁ ÈÁ ÑÕÁÓÉ 

sommerso le auto. I quartieri dove si sono registrati i maggiori disagi sono stati Tamburi e Paolo 

6)Ȣ 0ÒÏÂÌÅÍÉ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭ)ÌÖÁ ÄÏÖÅ ÕÎÁ ÆÕÇÁ ÄÉ ÇÁÓ ÈÁ ÃÏÓÔÒÅÔÔÏ ÁÌÌȭÅÖÁcuazione di un settore 

ÄÅÌÌȭÁÃÃÉÁÉÅÒÉÁȢ 

Fig. 24  Allagamenti nel centro abitato di Taranto (www.meteopuglia.net) 
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3.4  RASSEGNA STAMPA 

 



39 
 

4. E VENTO DEI GIORNI 19-22 OTTOBRE 2015 

4.1INQUADRAMENTO SINOTTICO $%,,ȭ%6%.4/ METEOROLOGICO 

 

)Ì ΣΫ ÏÔÔÏÂÒÅ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ î ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁ ÄÁ ÕÎ ÆÌÕÓÓÏ ÍÅÄÉÁÍÅÎÔÅ ÓÕÄ-occidentale in quota che, sulle 

regioni di nordest, tende ad assumere curvatura ciclonica. La associata moderata avvezione 

fredda verso le regioni centro-meridionali causa nei bassi strati una discontinuità frontale: il 

ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÄÉ ÍÁÓÓÅ ÄȭÁÒÉÁ Å ÉÌ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÆÏÒÃÉÎÇ ÃÏÎÖÅÔÔÉÖÏ ÄÁÎÎÏ ÏÒÉÇÉÎÅ Á ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÉ Á 

prevalente carattere di rovescio o temporale a partire dal versante tirrenico e in estensione al 

resto del meridione. 

Sulla Puglia osservate precipitazioni da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o 

temporale, sulla Puglia centro-settentrionale, con quantitativi cumulati da generalmente 

moderati a localmente elevati sul Subappennino Dauno; sparse sul resto del territorio 

regionale, con cumulati da deboli a moderati. 

 

 

 
 

 

 


















